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Allegati:       

 
 
 
OGGETTO :   Richiesta valutazione progetto ex art. 8 D.P.R. 151/2011 - N.O.F. 

Data richiesta: 31/05/2017 integrata in data 21/07/2017 
Attività: produzione e stoccaggio di carta 
Ubicazione attività: area P.I.P. – località Torchiati Chiusa - Montoro 
Nr./Cat. Allegato I D.P.R. 151/2011:  
33.1 .C Stabilimenti ed impianti per la produzione della carta con materiale in     
             lavorazione e/o in deposito maggiore di 50.000 kg 
34.2.C Depositi di carta e cartone superiore a 50 ton (deposito materie prime) 
34.2.C Depositi di carta e cartone superiore a 50 ton (deposito bobine) 
34.2.C Depositi di carta e cartone superiore a 50 ton (deposito automatico) 
74.3.C Centrale termica alimentata a gas metano con potenzialità > 700 kW 
74.3.C Impianto termico (cappe per l’asciugatura della carta) alimentato a  
            metano con potenzialità superiore a 700 kW 
2.2.C   Cabina di decompressione metano potenzialità > 50 Nmc/h 
49.3.C Impianto do cogenerazione alimentato a metano potenzialità > 700 kW 
Funzionari istruttori: ing. Domenico Pasqua e ing. Renato Di Meo 
Pratica VV.F.: 61/274 

 
                       

 
 

Con riferimento alla istanza di cui all’oggetto ed in esito alla valutazione della documentazione 
tecnica ad essa allegata e di quella integrativa, prodotta in data 21/07/2017, questo Comando 
rilascia, per quanto di competenza ed ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 1° agosto 2011 n° 151, Nulla 
Osta di Fattibilità, in materia di sicurezza antincendio, relativo al progetto a firma dell’ing. 
Ermanno Freda, a condizione che vengano attuati gli impegni assunti in fase progettuale e, 
comunque, le norme di cui al decreto del Ministero dell’Interno 03/08/2015 (in avanti RTO). 
Devono anche attuarsi le seguenti ulteriori prescrizioni: 

 
DEPOSITO DI MATERIE PRIME 
 

1. con riferimento alla valutazione del rischio ambientale, in sede di richiesta di valutazione 
del progetto, ai sensi dell’art. 3 del DPR 151/2011, devono essere più dettagliatamente 
indicate le quantità dei prodotti presenti, compresi i “ rifili di piatti e bicchieri di carta”,  
che non possono ritenersi “carta”; dovranno anche più dettagliatamente determinarsi le 
qualità e quantità dei corrispondenti prodotti della combustione, facendo presente che, per 
esempio, anche la combustione della carta può generare diossina, oltre ai principali 
prodotti della combustione, costituiti da monossido e biossido di carbonio; 

2. nel calcolo del carico d’incendio si assume il valore del coefficiente riduttivo δn8 in 
funzione della presenza di sistemi EFC, di fatto non previsti; la determinazione della 

 
Ministero dell’ Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
Del Soccorso Pubblico e della difesa Civile 

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 
AVELLINO 

      Area “Prevenzione Incendi e Polizia giudiziaria” 
Settore “Prevenzione Incendi” 

www.vigilfuoco.it 
 

Cartiera CONFALONE s.p.a.
Via S. Pietro 147

84010 – MAIORI (Sa)
cartieraconfalone@pec.it

p.c.                                  Sig. Sindaco del
Comune di MONTORO

 

dipvvf.COM-AV.REGISTRO
UFFICIALE.U.0010532.03-08-2017



NOF favorevole attività C-B – apr 2016 

classe minima di resistenza al fuoco delle strutture della tettoia deve quindi essere 
riconsiderata; 

3. l’impianto di spegnimento automatico di tipo Sprinkler a secco deve essere progettato e 
realizzato secondo le norme UNI 12845/2017; l’attivazione di tale impianto, ossia il 
riempimento delle tubazioni idriche di distribuzione, deve essere assicurata in automatico, 
anche dall’impianto di rilevazione, segnalazione ed allarme d’incendio; 

 
DEPOSITO BOBINE 
 

4. con riferimento alla valutazione del rischio ambientale, in sede di richiesta di valutazione 
del progetto, ai sensi dell’art. 3 del DPR 151/2011, devono essere più dettagliatamente 
indicate le quantità di prodotti presenti e la qualità e quantità dei corrispondenti prodotti 
della combustione, tenuto conto di quanto già richiesto al precedente punto 1 e considerata 
la presenza di polietilene, seppure in percentuale ridotta rispetto ai quantitativi di carta; 

5. nelle procedure di emergenza deve essere prevista l’attivazione delle aperture di aerazione 
poste in basso, anche durante le ore notturne; 

6. i cavi elettrici che collegano la centrale di controllo e segnalazione incendio agli 
evacuatori di fumo e calore devono essere resistenti al fuoco (far riferimento alla nuova 
classificazione dei cavi elettrici in base al RCP); 

 
DEPOSITO AUTOMATICO E BAIE DI CARICO 
 

7. per l’adozione compiuta delle soluzioni conformi, per i livelli prestazionali previsti, di cui 
alle norme tecniche allegate al DM Interno 3/08/2015, per il controllo dell’incendio e per 
il controllo dei fumi e del calore, si prescrive quanto segue: 
a. devono installarsi anche impianti idrici di estinzione, di tipo manuale, per la protezione 

interna del compartimento deposito automatico; in considerazione delle altezze 
previste, tali impianti potranno essere costituiti, oltre che dalla rete di idranti UNI 45, 
anche da un impianto ad erogazione idrica del tipo a diluvio, per assicurare la 
protezione dell’intero volume del compartimento (vedasi paragrafi S.6.6.2 e S.6.6.3 
della RTO); 

b. per l’impianto a deplezione di ossigeno, annoverato tra i sistemi automatici di 
controllo o estinzione degli incendi, è considerata soluzione conforme la progettazione, 
installazione e gestione in conformità alla vigente regolamentazione e alle norme e 
documenti tecnici adottati dall'ente di normazione nazionale. I documenti tecnici e le 
norme internazionali trasposte devono essere applicati evidenziandone 
specificatamente l'idoneità per ciascuna realizzazione considerata e devono garantire la 
pertinente applicazione completa in ogni sua parte, compreso l'utilizzo dei componenti 
necessari al corretto funzionamento del sistema (vedasi comma 4 paragrafo S.6.6.3 
della RTO); 

c. deve installarsi un sistema di controllo di fumo e calore, che realizzi un livello di 
prestazione III, conforme a quanto indicato al paragrafo S.8.4.2 della RTO; 

nel caso in cui non si intenda attuare quanto prescritto alle precedenti lettere a., b. e c., in 
sede di richiesta del parere di conformità antincendio, il progettista potrà ricorrere 
all’adozione delle misure alternative, ammesse per ciascuna misura di sicurezza, per i 
livelli prestazionali previsti; qualora non possano essere efficacemente applicate né le 
soluzioni conformi né le soluzioni alternative, ai sensi di quanto prescritto al comma 1 del 
paragrafo G.2.5.4.3 delle richiamate norme tecniche, il progettista dovrà ricorrere al 
procedimento di deroga, di cui all’art. 7 del DPR 151/2011. Il progettista che sceglie di 
adottare le soluzioni in deroga è tenuto a dimostrare il raggiungimento dei pertinenti 
obiettivi di prevenzione incendi, di cui al paragrafo G.2.5, impiegando uno dei metodi di 
progettazione della sicurezza antincendio previsti al punto G.2.7; 
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8. con riferimento alla valutazione del rischio ambientale, dovranno essere più 
dettagliatamente indicate le quantità di prodotti presenti e la qualità e quantità dei 
corrispondenti prodotti della combustione, tenuto conto di quanto già richiesto al 
precedente punto 1 e considerata la presenza di film in plastica per gli imballaggi; 

9. dovranno valutarsi e verificarsi le distanze di separazione del deposito dalle strutture 
interne ed esterne allo stabilimento, utilizzando il metodo delle “piastre radianti”; 

10. dovrà essere documentata con maggiore dettaglio la resistenza al fuoco delle chiusure 
verticali previste per il collegamento del deposito automatico con l’adiacente edificio B-D 
(baie di carico); 

 
FABBRICATO LAVORAZIONI (CORPO F) 
 

8. nelle aree di lavorazione il carico d’incendio deve essere limitato a 600 MJ/mq; 
9. deve essere svolta specifica valutazione del rischio di formazione di atmosfere esplosive, 

per la presenza di gas o di polveri combustibili; 
10. qualora si utilizzino sorgenti radioattive per il controllo degli spessori, devono essere 

previste ed illustrate le specifiche misure di sicurezza da adottare; 
 
GENERALI 
 

11. nei depositi per l’imballaggio devono essere impiegate, possibilmente, pellicole di classe 
di reazione al fuoco uno o due; 

12. deve svolgersi una valutazione del rischio di fulminazione per l’intero complesso, secondo 
le vigenti norme CEI 81-10. 

 
Si rappresenta che per la realizzazione delle opere oggetto del presente Nulla Osta di 

Fattibilità deve preliminarmente richiedersi ed ottenersi anche il parere di conformità antincendio, 
ai sensi e con le modalità di cui all’art. 3 del D.P.R. 151/2011, su progetto conforme a quanto 
indicato nell’allegato I al D.M. Interno 7/08/12. 

 
Per la richiesta del richiamato parere di conformità antincendio dovrà utilizzarsi il modello 

ministeriale PIN 1, disponibile presso gli sportelli dell’Ufficio Prevenzione Incendi di questo 
Comando e scaricabile anche dal sito web www.vigilfuoco.it, sezione “Modulistica Prevenzione 
Incendi”. 

 
Per la documentazione di cui all’allegato II del D.M. Interno 7/08/2012 dovrà utilizzarsi la 

modulistica indicata nell’allegato tecnico alla nota del Ministero Interno – DCPREV n° 14720 del 
26/11/2012. 
 
                                                                                                               
Pq-Di_M/ 

IL COMANDANTE PROVINCIALE 
(Rosa D’ELISEO) 

 
















